
 

 

 
Sabato 11 aprile 2026 

 
Nella provincia di Parma: la Fondazione Magnani 

Rocca con la mostra sul Simbolismo e il castello  

di Torrechiara.  

  
Ore 07.00:   ritrovo a Pizzikotto 

Ore 07.15:   ritrovo in Piazzale Cadorna 
Ore 07.25:   ritrovo in Corso Porta Palio e partenza per Traversetolo  
Ore 10.15:   arrivo a Mamiano di Traversetolo e visita guidata alla Fondazione 

Magnani Rocca e alla mostra sul Simbolismo italiano. 
                  

 La Fondazione Magnani-Rocca è una raccolta privata d'arte antica e moderna nata 

nel 1978 per volontà di Luigi Magnani, critico d'arte e collezionista. La villa conserva la 

sua atmosfera di casa vissuta con straordinari mobili e oggetti di  varie epoche, ospita 

la prestigiosa collezione di Luigi Magnani (1906-1984), con opere di Gentile da Fabria-

no, Filippo Lippi, Dürer, Tiziano, Rubens, Van Dyck, Goya, Monet, Renoir, Cézanne, De 

Chirico, De Pisis, Morandi, Burri, oltre a importanti sculture di Canova e Manzù. 

L’edificio è circondato dal Parco Romantico, un grande giardino all’inglese con piante 

esotiche, alberi monumentali e splendidi pavoni bianchi e colorati.  

“L’arte nuova non vuole rappresentare le cose, ma l’alone di mistero che le 

circonda. Non la realtà, ma il sogno della realtà; non il visibile, ma l’invisibile 

che nel visibile traspare”. (Angelo Conti, da “La beata riva”, 1900).  

Ciò appare chiaro in una delle più grandi mostre mai dedicate al Simbolismo italiano 

e alla sua bellezza proposta nella villa Magnani. Sono presenti più di 150 opere- pittu-

re, sculture, incisioni- che illustrano al grande pubblico la stagione più visionaria tra 

Ottocento e Novecento: un capitolo che si sviluppò in dialogo serrato con la tendenza 

internazionale del Preraffaellismo e della cultura francese e mitteleuropea. Eppure la 

via italiana al Simbolismo seppe elaborare una propria fisionomia, riconoscibile nella 

concordanza tra istanze spirituali e costante riflessione sul mito e sul paesaggio, capa-

ce di tenere insieme tradizione e modernità. Si tratta della natura come organismo 

vivente, del mito come esperienza inquietante, della figura femminile come presen-

za ambivalente, del paesaggio come spazio dell’interiorità e del segno grafico come 

linguaggio dell’anima. Questi sono i nuclei tematici delle sezioni della mostra, concepi-

te per restituire tutta la complessità del Simbolismo italiano. Tra gli artisti in mostra: 

Giovanni Segantini, Pellizza da Volpedo, Gaetano Previati, Arnold Böcklin, Luigi Russo-

lo, Adolfo Wildt, Plinio Nomellini, Francesco Paolo Michetti, Max Klinger, Mariano For-

tuny e tanti altri. 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/1978
https://it.wikipedia.org/wiki/Luigi_Magnani


 

 

Ore 13.00: pranzo libero  

 
Ore 14.30: trasferimento a Langhirano 

 
Ore 15.00: visita al castello di Langhirano. 
 

In provincia di Parma, e più precisamente nel Comune di Langhirano, si trova 
il Castello di Torrechiara, rocca quattrocentesca il cui nome deriva da "torchio” 

perché nella valle si produceva olio nel Medioevo. La sua costruzione risale al mese di 
maggio del 1448 ed è tra gli esempi più significativi dell’architettura castellare 
italiana. Da notare all’interno la ricchezza degli affreschi a 'grottesche' di Cesare 

Baglione. Nel Castello rivive la fiaba d’amore tra Pier Maria Rossi e l’amata Bianca 
Pellegrini. Tutto parla della loro passione in stile epico-cavalleresco: dalla Camera 

d’Oro, attribuita a Benedetto Bembo, alla stanza nunziale. 
 
Ore 16.30 circa: pausa caffè e partenza per Verona con arrivo in serata.  

Quota: € 90,00  per i soci in regola col tesseramento 2026; € 95,00    per 

simpatizzanti e soci non in regola col tesseramento 2026 
 
La quota comprende: il viaggio di andata e ritorno con pullman GT riservato, gli 

ingressi e le guide. 

 

IL PAGAMENTO DEVE ESSERE EFFETTUATO SOLAMENTE ATTRAVERSO 
VERSAMENTO SU C/C INTESTATO A ITALIA NOSTRA APS   
IBAN IT20C0200811718000013107545   Vittorio Veneto, 3.  

    NB. controllare l’intestazione. 
 
Per motivi organizzativi, è necessario iscriversi e versare la quota entro e non oltre il 

giorno 28 marzo 2026 e comunicare il luogo in cui si intende salire sul pullman mandando un 

messaggio o telefonando al numero 349 7560310 (Anna Maria) o al numero 392 5149674 

(Piera).  

 
 

 


